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Giosuè Carducci commemorato da Giuseppe Girardini 
La cronaca 

della commemorazione 
L'Ilalift ha testé compiuto una di 

tjuelle niBstó o grandi solennità con 
olii accompagnò l'un dopo l'altro alla 
tomba i principali attori delia recente 
sua storia. Ultimo il Poeta ohe questa 
storia ha celebrato nel canto. 

La commemorazione di Giosuè Car­
ducci è stata fatta dal popolo. 

Un Poeta che dispare ; un'Intera na­
zione ohe lo segue col compianto; ecxo 
il fatto. 

Fatto del aontimento. E poiché i po­
poli sentono più che non ragionino, 
gl'italiani, da Trieste all'estrema Si­
cilia, hanno provatoli bisogno di chia­
rire ed affermare lo ragioni dì si u-
nlversalo rimpianto. 

Di qui le molteplici comniemora-
aioni, che non hanno gli ardui com­
piti della critica, ma il coinpito popo-

• laro e modesto di riafformara la pub­
blica manifestazione. 

Non è il letterato, ohe si. studia, si 
onorn il poeta che, in un deter­
minato momento, 8i reie interpreto del 
Bontimento del suo popolo e lascia uno 
del monumenti doU'om. 

Sarà poi della critica valutare i 
pregi della sua opera, sarà aopratutto 
e finalmente commesso al giusto giu­
dizio della posterità, assegnargli il 
grado di gloria ohe gli appartiene. 

Intanto a noi sorge dinanzi la sua 
figura. 

Egli fli il prodotto della sua età e 
del suo genio. Si forme alla viUi negli 
anni in cui più grandeggiarono le rinato 
virtù italiche, nei giorni in cui più 
fervevano gli entusiasmi. E, come neUa 
grandi commozioni popolari gii spiriti 
più forti e grinteilottì maggiori rias­
sumono in sé i sontimenti del popolo, 
cosi Egli, Ibrte, semplice, entusiasta fu 
d'allora sacrato all'ideale della Patria, 

Tratto allo studio del bello. Egli lo 
vide e lo colse nei classici. Trovò in 
quelle forme plasticlio e perfette quella 
bellezza verso cui tendeva il suo in­
gegno latino; od il culto di tali formo 
fu par Lui l'ideale dell'arte. 

Queste idealità d'arte e di patria 
sono i due elementi fondamentali di 
quella personalità, che quindi si svolgo 
e s'innalza, 

e rievoca gli orbi che nella vita eser­
citarono il muscolo e scasaro, grandi 
ombre, tra gl'inferi. 

Cerca i oampioiii della litorlà negli 
uomini delle ropubbliche nostre, in Al­
berto di î iussano, ohe, torreggiante 
nel Parlamento Milanase, incita i cit­
tadini alla guerra contro l'imperatore. 

•,La ricerca in Gian Della Bella che, 
già ricordato nei suoi canti giovanili, 
riappare nella eonsiiWaaratóK;a,quando 

ì'BuBtero e pio Oian detta fieilti 
tritsse i baroni a pettinare it lìn. 

trasse i baroni a potlinara il lin.» 
Riappare ancora una vòlta, quando 

in un fremito di febbrile ironia, per l'u­
miliazione cita l'Italia pativa in fac­
cia ìallo straniero,, il Poeta, ci presenta 
Danto, Machiavello a Gian Della Bella 
fatti anch'ossi codardi. Danto che fa da 
cicerone ai (brostiori, Machiavello in 
Santa Croco elio ai torestiori fa osceno 
pi'Oposto, e, dimessa esso puro ogni 
fierezza di libero cittadino, Gian Della 
Bella 

.... levato il capuccio 
mostrara lo scliiaflb ohe Certa gli die 

Per la gloria Egli ha i più teneri 
accenti, ad ossa aaorifloò la giovinezza 
e tutto ciò che facile prometton gli 
anni. 

Egli la vede da lungi e la saluta. 
0 immsne statila lironzea sa dirupata monte. 

Solo \ grand) t'aggiungono; per doalinar la fronte 
Fredda sul tuo froilii'fitnpra a la5%i Wi morir. 

Ed Egli sali il monte dirupato, lo 
raggiunse e sul freddo omero di lai 
chinò la fredda fronte. 

Ma i tipi della aria glorlBoazione 
sono cittadini della storia e della tra­
dizione, che egli trovò nei luoghi ad essi 
sacri. Sui colli esercitati dalla Dee di 
Virgilio a lui si fa incontro Tarconte 
incoronato pontefice, vede la nave 
d'Enea, prima cagione della gran­
dezza dì Roma, che nel Tirreno cerca 
lo foci del Tevere; vede la virtù o la 
gloria d'Etruria e di Roma, ohe pre­
cipita su Annibal diro. 

ISJcittadini dì quel suo antico Olimpo, 
trasmigranti in un'età indegna di loro, 
appaiono nella sue,poesie, le più no­
bili e grandi figure del nostro risor­
gimento . 

Egli abba a dire cho mosso dall'Al-
fleri, dal Monti, dal Foscolo e dal 
Leopardi. Ma veramente, per il tem­
peramento e per le occasioni, ras­
somiglia all' Aiaari soltanto. Come 
l'Alfieri irruppe contro l'Arcadia e 
la degenerazione motaslasiana, cosi 
Carducci contro un romanticismo de­
genere ed un neo guellismo snervante; 
e come l'opera di Vittorio AKlori, 
caldo di patrio amoro, fu insieioe 
parola ed azione, cosi l'opora di 
Giosuè Carducci fu canto e battaglia. 

Battaglia contro ciò che Egli pen­
sava corrompesse le lettere italiane e 
lo spirito delle generazioni, a cui l'I­
talia veniva affidando le sue crescenti 
speranze. 

Fu avverso al cristianesimo che Egli 
reputava condannasse la vita e la forza, 
fosse nemico della libortli, spregiatore 
della personalità e della gloria ; di cui 
parlavano i fatti degli antichi ed i mo­
numenti dell'arte loro. 

Forza, libarla, gloria, formarono il 
culto cho Egli esprimeva dalla sua 
idealità d'arte e di patria. 

Forza per gli uomini a per i citta­
dini; libertà per il popolo; la gloria, 
l'eterna giovinezza della virtù. 

Ma Egli era un italiano. Negli anni 
in cui Egli cresceva dalla adolescenza 
alle lotte dalla vita, in quegli anni, in 
cui la mante e l'anima degli uomini 
si'Torma per sempre, i figli della Ger­
mania avevano presenti gli esampi, 
ed in sé la coscienza dalla forza, poi­
ché essi arano pur sempre i nati dai 
vincitori Lipsia. I àgli di dell'Inghilterra 
avevano la tradizione e l'esercizio di 
una secolare libertà. I tigli della Fran­
cia l'aureola della rivoluziona e dalla 
gloria: Ma un Aglio d'Italia, dova po­
teva trovare un popolo di forti sa non 
nella antichità ? Dove una ganarazions 
di liberi se non nei ricordi storici delle 
nostre Repubbliche ? dova il linguaggio 
ilelle virili virtù, l'epopea della vita 
e del coraggio se non noi classici di 
Grecia, nei classici di Roma sua eredo 
potente, in Danto, e nel Borire della 
letteratura dei nostri Uberi comuni? 

Cosi in quelle carta in cui trovava 
i modelli della bellezza, trovava pura 
gli esempi del valore, e i sacerdoti 
della sua arte divennero gli apostoli 
della sua fede. 

Ne venne una identifloaziono per 
Lui tra i tipi dell'arte e della, virtù, 
tra i ricordi dal passato e la speranze 
dell'avvenire. 

E quindi ispirandosi; bollo è il 
mondo. Egli dico, « e santo l'avvenire, 
santa è pure la Ubertà; 

dura virago eil'è, dare domanda 
di perigli e d'amor pruové faraose, 
in mezzo al aangue della sua gliirlamta ' 

cresctìfl le ÌOSB 

Ma per lodare la forza Egli IVi o-
sullare nel suo verso la prole dei p,i-
dri antichi «danzanti in tra i vitelli». 

All'appello che Egli volgo alla tra­
dizione, tutte la terre d'Italia si pre­
sentano popolate di antiche grandezza 
a risuonano del canto di antichi poeti. 

Intorno a Sirmio Egli rivede gli agili 
Veneti, ad ode il patetico metro dì 
Catullo, vede i chiomati lombardi, più 
lungi, i celti rossastri, e quindi, nelle 
remote antichità, gli Umbri atroci 
nei duelli; e tra quei olivi ed i mur-
muri dai fonti, ode l'eco della note del 
mite Virgilio. Ridesti allo squillo delia 
voce di Dante, etrusco ponteflca, con 
il poeta, presso una pietra pelasgjca, 
«od un Tirreno speco», 

i luoumoni e gli auguri 
della Bua prima gente, 
veniano a convarsiir. 

Dirompe dovunque la forza di Roma; 
si direbbe che la Sua poesia vìva di 
immagini riflesse dei poeti antichi. 

Per Lui la storia e la tradizione si 
confondono con la natura, o quando 
dal libero spazio ove sorgeva un di 
Rocca Paolina 
« co' baluardi lunghi e ì «proni a sghembo » 

il SUO Sguardo si diffonda ai monti 
dell' Abruzzo, ai gioghi verdi deirùm-
bria ed ai piani sottostanti; le antiche 
Acropoli, la castella appollaiate, le cu­
pole e le torri marmoree delle catte­
drali, 'erette dal popolo, la piazze glo­
riose: delle libere città, si confondono 
nel sereno e nella bellezza della natura, 
ed egli esclama ; 

Io non Bo ohe ai aia, ma di zafiìro 
aaiito ch'ogni pensiero oggi mi aplende, 
sento psr ogni vena irmi il sospiro 
ohe fra la ten-a e il oJel sale 6 discendo. 

Ma, io l'ho detto, a queste sueidea-
htà di bellézza, di vita e coraggio, 
E l̂i pensa ohe sia contraria la dot­
trina del Galileo, e gli accenti contro 
la mistica Circe, contro i tufi cri­
stiani, contro coloro che presero la 
croce a servirono ohe protesero con 
mano tremante il Simbolo dal sacri­
fìcio dinanzi alla (uria ed alle armi dei 
Goti, sono sparsi in tutta l'opera sua, 
dalla giovinezza alla virilità. 

Chi redimerà l'Italia da questa ab-
biaziono medioevale? 

La rivoluzione. 
Bollissimo Titano è Febo Apolline, 

cui Egli pregò nella giovinezza di 
sferzare ì focosi Alipedi a di affrettare 
il corso par raddurlo più presto alla 
dolcezza dei notturni colloqui. 

Ma la prole negra della barbarie o 
del mistero lo ha fatto fuggire 

dall'ausonio suolo 
tutti fuggir gli dei, 
ìu vasta Boiitudine, 
e ìansa mia tu sei 

Ohi abbatterà il mostro pauroso che 
gli ha cacciati in bando? 

Satana ; la ragione, la ribelliona «olia 
muovo da! clauslro » 

. . . . pngna e predica 
Sotto la stola 
hi pi-a' Girolamo 
Savonarola 

Satana col vapore:,. • 
: supera ì mend, 
diverti 1 piani • •.. 

Satana ha vinto.: 
E quando Satana ba vinto, dilegua 

il fosco nembo, riappare l'orrizzonte 
sereno, risorge l'antiéa anima umana 
e la nobilita del canto. 

Ed Egli runa a l'altra saluta: 
Salve 0 aeroiia do i'Ili«30 in riva 
0 intera a dritta ai lidi almi del 'fobro, 
anima nmama I i feschi di passare, 

rlBorgì a regna. . ,.̂  
6 saluta la luce dol canto: y\ 

« Terme pallido via, il leva il sole 
e canta Omero». 

E omerica varamente è la figura 
di Danton che dislaccia 
par rivelarti a' popoli oon le taurino hraocia, 
0 Rupubblicavergine, l'ainaszoneo Ino sou 

Seguono le plastiche formo 
gentil Leopardo loneissi Cttmillo Demulen, 

[e cado la Bastiglia, 
E quando, mezzo secolo dopo, in più 

sacra [arra la rivoluziona rinnova i 
suoi prodigi, bollo comò il deiforme 
figlio di Priamo ohe periva sotto l'asta 
d'Achille 

, , , , Tu caderl e Mameli, 
Con la pupilla cerula fisa a gli aperti cieli, 
-, e te fratello, 
Copria l'ombra «Jderea di Keraa e i tre color. 

La rivoluzione ' cos't da Lui cantata 
non compio come per noi una ulteriora 
evoluzione dell'anima moderna, ma una 
risurrezione dell'anima antica, Non che 
l'alto intelletto non oomprendosse già 
la novità del fanOmeno, ma Ja conce­
zione estetica in modo assoluto preva­
lendo, ravvolge il fatto nuovo nel fatto 
antico. 

Però, quando vi rivolge una più 
precisa attenzione, comprende cha il 
fetto nuovo ara più grande e diverso, 
sonte che la lolla scalza aveva invaso 
l'ambito del diritto, ohe essa portava 
l'impulso della sua forza nel corso dalla 
stona. Nelle pagine di Michelet senti 
fremere il suolo Picoardo, ma nel mu­
tato concetto non lo abbandonò l'arte 
dei padri. 

Quando grande passa T ora dal 
periglio, e tocca con l'ala le cam­
pane, grida ; « popolo di Francia aiuta, 
aiuta» siccome Giove alla pugna di 
Flagra. i 

Corte Dlomode tra la schiere Achea 
Kellerman, 

levata 
Ija spada in tra i cannoni, urla, serrata 
Do' Haiiculotti l'epiche colonne 

quando ai reduci di Longwy ca­
duta, cha chiedevano; «cho più far 
si potea?», 

mc'i'ir rispotulo t'Aŷ oinbipii aeihita 
quell'assemblea sembra un consenso 
di eroi, figli di numi. 

E veramente tale apparo perchè in 
quell'ora la realtà storica spiccò subi­
tamente il volo e raggiunse o superò 
le somma immagini dalla poesia 

A tutti questi e simili soggetti alti 
e possenti. Egli cerca con studio inde­
fesso dar quella forma in cui le cose 
consistono, e poiché alto era l'ideale 
da raggiungere, grave il pondo del 
pensiero, la personalità dall'uomo si 
annunzia per entro, e con perenne 
lana si agita, sì forma, si drizza e 
s'innalza. 

Placato l'impeto dei Giambi ed Epodi, 
con nuovo studio elabora il verso di­
vino cha ci dà l'idillio maremmano, e 
la aristocrazia delle primavera Ella-
niche. Ma non è pago il poeta ; Egli 
vuole quella strofa cha in un più largo 
avvolgimento di cadenza, consenta una 
più libera trasposizione dì parole, ad 
una maggiore complassità d'iiicisi e 
di pensieri, ed ecco l'oda barbara, dove 
la raffigurazione plastica, raggiùnga 
la perfezione; e noi vediamo uomini e 
popoli muoversi sui monti, sui laghi, 
sui fiumi, Con essa ricanta 1 fatti della 
patria e ci mostra l'aroo ohe tacilo 
cavalca davanti i suoi prodi nei silen­
zio della notte dolorosa. 

Nella odo alla Chiesa di Polenta, E-
gli sembra innalzara i pensiori ad un 
altro Olimpo che non sia quello degli 
dei, e nel discorso sulla perpetua li­
bertà di S. Marino, Egli erode che in 
repubblica buona si debba onorare 
Dio. Risuona il monte delle preci del 
santo, mentre sulla spiaggia adriatica 
gli schiavi volgono nell'anima il nuo­
vissimo verbo di redenzione e di spe­
ranza. 

Nello stesso paganesimo assumo nuo­
ve accentuazioni a si trasporta ad al­
tri miti, ad altre leggende, cercando i 
padri Aria che, poggiati sull'asta in 
mezzo ai bianchi armenti, pregano 
l'aurora sorgente ; a da si remota lon­
tananza di spazio e di tempo, quella 
prece giunge con un mistico senso. 

Gii è, ijhe nell'intensità degli anni 
più fervidi, spesso non si discernono 
certa voci ohe vengono dall'infinito a 
dal mistaro. Ma la scuola delle disil­
lusioni doma l'orgoglio dalle assolute 
affermazioni; a, trasformatosi l'am­
biente intorno, il corso violento del 
pensiero stretto come fra due argini, 
nell'antitesi angusta di opinioni oppo­
ste, ai distendo a s'acqueta in più lar­
ghi orizzonti. 

Il carattere prihoipala della, poesia 
di Giosuè Carducci è il,senso storico. 
Se noi lo seguiamo in tutta la sua o-
para poetica, troviamo che più si com­
muove dinanzi alla solennità del 
fatto storico. Quando si alava alla con-
totiiplazione della storia, che si effonde 
nella tradizione a si perde nella az-
zureggiante leggenda, più si santa 
ispirato, e lo dichiara con quasi in­
consapevole sincerità. 

Quando io salgo dei secoli sul monte 
Triste in aembianto e solo 
Levan le strofe intorno alla mia froote 
81 come falchi il volo 

Cosi Egli fu grande della sua gran­
dezza. Egli fu come l'Alfieri uomo d'a­
zione, santi, pensò, tradusse diritta­
mente nella espressiono il suo ponsioro. 

Non furono dall'indole sua le lotte 
del dubbio da cui emerga, la follia di 
Amleto; il cozzo dogli affetti onde il grido 
di Re Lear vinco quello della tempesta ; 
il ruggito d'Otello nel contrasto dalla 
gelosia a dell'amore ; non le lotte ara-
liiziose onde il corsaro di Byron, do­
mina la spiaggia del breve suo re­
gnò. Non gli spasimi dall'anima ohe 
traggono alia negazione Giacomo Leo­
pardi; che, pur negando, protesta l'in­
giustizia dal suo dolore ad una qualche 
pietà deirinflnìto; non la battaglia tra 
la parte a la patria, tra il bisogno e 
la fierezza, tra la filosofia e la teologia 
che lo trae dalla selva perigliosa, per 
cui padre Danto riempie di tragedia e 
di pianti il seno della terra e appena 
s'acqueta al molcera dall'aura ohe al­
l'alba spira sulla spiaggia del sacro 
monte par non rasserenarsi, sa non al­
lora cha nel giardino eterno, il canto 
di Lia, che va 

,,.., movciilo intorno 
le liello inani a farsi una gtùrlanda 

lo licenzia al viaggio sidereo. 
Sull'anima di Giosuè Carducci spirò 

alto l'alito dalla poesia, ma non fu il 
vortice dai venti, ohe attorce sull'alpe 
la quercia urlante per tutti i suoi 
rami ; non fu il contrasto dei turbini 
che scoprono le ime profondità dell'o­
ceano e sollevano le onde eccelse ad Un 
cozzo da cui ricadono con un muggito 
angoscioso su! piano agitato. 

Fu lo spiro dal vento, che, venendo 
dai fulgidi tramonti della storia, cerca 
le fulgide aurore dell'avvertire. 

Tale essendo, invece che darci il 
dramma soggettivo di un'anima, potè 
essere l'espositore ed il cantore dei 
sentimenti di un popolo. 

Abbiamo scorsa la sua opera poe­
tica 0 per noi oha cerchiamo 1' uomo, 
in essa tutta la figura dell'uomo tro­
viamo Ma di Lui non sarebbe detto 
abbastanza, se non si ricordasse ohe 
fu cittadino esemplare, educatore be-
riamerito con l'insegnamento e con 
l'esempio. 

Elaborò nella prosa il periodo agile, 
insieme, e complesso. E se come crì­
tico* non ebbe le intuizioni del Da 
Sanctis, lui ed ogni altro avanzò nella 
profondità e nell'esattezza dall' indagine 
storica. 

I suoi discorsi su Peti-area, sulla 
perpetua libertà di S. Marino, per la 
morte di Garibaldi, i suoi studi sullo 
svolgimento della letteratura italiana, 
su Dante, Boccaccio, Ariosto, Parini, 
Leopardi, e molti altri ancora, baste­
rebbero a dargli un posto eminente 
nella letteratura italiana. 

E' nella storia della nostra gente 
che ogni grande età sorpassata, abbia 
un potente intelletto che la riassuma. 

Cìuando l'impero della repubblica 
s'iroparsonò a deificò in Augusto, l'età 
tramontata, fino dalle origini, fu cantata 
da Virgilio. 

Dante poi riassunse le ragioni della 
vita dal medio evo a lo oonohiusa. 

La libertà, le ambizioni, le lotta, la 
grandezze dei nostri comuni vennero 
riassunta neUa ragione politica di Ni­
colò Machiavelli. 

La rivoluzione italiana fu annun­
ziata e percorsa da voci potenti. Giosuè 
Carducci appartenne a quell'ultima ge­
nerazione che aspettava Roma, ohe 
sulle più splendide pagine dalla storia 
aveva formato il programma dalla sua 
aspettazioni a che aveva l'intento di 
all'armare e consacrare l'unità della 
patria. E come gl'italiani ebbero Sem 
pra miniatro dai loro sentimenti, anche 
politici a morali, il senso estetico, cosi 
Giosuè Carducci cantò tutte la terre 
ad i popoli d'Italia, tutto riassumendo 
a unificando nall'espressione poetica. 

Questa fu l'opera di Carducci, dei 
fatti di quall'elà sorpassata sarebbe ri­
masta grande la memoria, ma senza di 
lui sarebbe mancata la viva testimo­
nianza degli affetti a dei palpiti di 
quegli uomini generosi. 

Il popolo italiano é grato a quella 
generazione, e tutta la onora nel poeta 
che la cantò. 

Queste sono, per quello che io penso, 
le somme ragioni per' cui gl'italiani 
hanno accompagnato con universale 
rimpianto Giosuè Carducci fino alla 
soglia dell'immortalità. 

Sabato, invitato dalla locale Lega 
Nazionale, Ton. Girardini fU a Cormons 
a tenervi l'annunciata commemorazione 
di Giosuè Carducci, coinmamorazione 
che siamo lieti di riprodurre nella 9ua 
integrità-

All'arrivo a Oormons, l'on. Girar­
dini sì ebbe ontusiasticlie accoglienza 
da parte dal Gomitato della f̂ aga re­
catosi in corpore ad accoglierlo alla 
stazione. 

La oommemoraziona ebbe luogo alle 
ore 7 nella vasta sala della Lega, 
sfavillante di luce a di bellezze fem­
minili. La fine fleur dall'aristocrazia 
del censo e dell'intellettualità e le no­
tabilità cittadina si erano date conve­
gno neila elegante sala della Lega, 
per udirvi la commemorazione dal 
grande italiano. 

In fondo alla sala spiccava, fra un 
trofeo di fiori e di palme, il busto di 
Giosuè Carducci, pregiata opera del 
nostra esimio scultore Cesco. 

Il dott. Fabbrovich, presidente della 
Lega, nel presaatara l'oratora, pro­
nunziò le seguenti parole ; 

«Quel giorno cha nello stellato cielo 
d'Italia ai spenge uno degli astri mag­
giori, dopo aver dato al mondo tutta 
la sua luca, quel giorno che mori 0. 
Carducci, un' alta onda di dolore passò 
su a giù per tutta la sacra penisola 
di Dante, e sormontò i confini segreti 
dell'uomo a anche qualli fissati dalle 
nature, e travolse la anime coscienti 
di tutti i popoli, che sentivano essere 
morto non solo il più poderoso poeta 
della terza Italia, ma il soldato più 
leale per le libertà di tutti, libertà 
cui egli aveva magnificata nella terse 
limpidezze delle sue prosa irruenti e 
nella plastica beltà greco-latina dai 
suoi versi immortali. 

«Pareva cha ogni popolo, mandando 
ai funerali di Giosuè, o una corona o 
una rappresentanza, ricordasse cha il do­
lora veniva dalla vecchia terra d'Ausonia, 
dalla vecchia fertile terrà, antica ma­
trice e perpetua rigeneratrioe _ di Oi-
villà, è ripetesse commosso le fatali e 
fatate parole dell'ode manzoniana ; 
Eifu! 

< E infatti egli era morto, — egli, il 
poeta dell'Italia rinata a vita nuova 
col rigoglio lussureggiante delle na­
zioni cha non possono morirà ; — e ve­
niva portata nelle nebbie doU'Apen-
nino, verso l'augusta solitudine della 
tJertosa, mentre Bologna mandava 
sugli avanzi dal figlio adottivo, volato 
nel cielo dei pensatori, nella poste­
rità, — per le mani delle sua donne 
una pioggia di fiori, e conto e cento 
bandiere sì abbassavano rivolenti — 
davanti all'ombra immensa che pas­
sava. 

« E il campanone della vecchia torre 
di Palazzo, memore quasi oha ne! 
.vecchio comune medioevala sonava per 
le feste o per i dolori del popolo, ri­
trovando in Bologna, redenta il suo 
antico destino, mandava-, esso solo, per 
le- ampie vie affollate e silenziosa, i 
suoi rintocchi solenni. 

« Egli non era più. Ma ohi era quel 
grande? perchè doveva essere indub­
biamente grande chi, pur nella morte, 
aveva in sé tanta potenza di far un 
fascio di tutta le anime dell'itala gente 
dalle molte vite, non solo, ma di ac­
comunare in un sentimento anche i 
pensatori di quelle genti ohe mai ave­
vano condiviso né la poche gioie né 
le innumerevoli glorie del popolo ita­
liano. 

« Era certo un vate nel senso mistico 
della parola, cioè un vaticinatore di 
quei tempi ohe sono vaghe utopie del 
presente e certezza matematica dal­
l'avvenire, dei tempi in cui tutti i po­
poli saranno una sola famiglia. 

« Era ancora qualcosa di più. Va lo 
dirà non un poeta di mestiere, non un 
letterato accademico. Giosuè Carducci, 
anche morto, vuole del meglio. Ve lo 
dirà, chi in terra friulana non può e 
non deva aver-bisogno di presentazioni: 
Giuseppe Girardini. 

Grandi applausi accolgono la ispi­
rata improvvisazione dell'egregio dott. 
Fabbrovioh, applausi che si rinnovano 
insistenti e calorosi quando s'alza a 
parlare Giuseppe Girardini. 

La mirabile commemorazione durò 
circa 40 minuti e fu ascoltata in un 
silenzio religioso e commosso; la 
chiusa vibrante di bellezza ideale venne 
accolta da una entusiastica ovazione. 

Alla sera poi la Lega Nazionale 
offri a! conlerenziero un banchetto 
d'onora. 

Il banchetto veramente sontuoso si 
svolse fra la più sciatta cordialità dei 
commensali. 

Allo «champagne» il dott, Fabbro­
vioh pronunciò brevi parole di saluto 
e di ringraziamento all'indirizio del­
l'ospite illustre, il quale risposa com^ 
mosso e grato par la accoglienza in-
diraenlioabile di cui fn fatto segno. 
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IL P A E S E 

CONSIGLIO COMUNALE 
1 sigW'i consiglieri sono convocati 
ir il giorno di yanordi 10 oorr., alte 
0 2 pom., per trattare il segiicinte 
•dine del giorno: 

In seduta pubblica 
U Propoat* di (Jflfldmlnaro da Giosuè Car­

ice! una delle vk (lai);) Oitt̂ ^ 
2 Adesione ai fastcggianiaati Pfli: il 50 aii-
ivòrtario tteUs nroolamaziona dal Uegno d ' I ' 
ila B ptopoata di aaaumoro mn qtnità di eoa-
irm dì Uro 1 0 nolls «poM por 1» o«pi)«i>i<"i'', 
allo indmirio 6 dal lavoro oho mi, luogo in 
'orino nel 1011. , 

3. Comunicaìiioiitì dello dimiaglonilda Coflai-; 
liar.» CoHiiinata ilol 8ig Intf. M036 Satiiavì 
i. Homiiia di un oaaoaaofo oifettivo. 
S. Ratifica dalla ilallberaalono 3S Marao 1007 

. 495 proaa pai- l'urgonza dalla Giunu Moni-
ipala rotativa all'aato dei lavori dì sislomaaioiio 
iol piazzala Ofloppo fuori Porta Garaona od al-
approvftdona dal relativo cipitolato di appaitó-

(1. Nuovo ordioamaoto doll'tlflloìo di Cancol-
orla doUa Cooftiiiaziona. 

7. Propoata dì l'oriiitora di taaile a tapparella 
)or l'odiftcio afioiastiao di Via Danto. 

8. Approvazione dot preventivo per la domo-
iziono dalla Torre a Porta Ronchi. 

' ». Pfopojla di «uisldio di lire 100 par il 1007 
»1IB Scuola Popolaro Stiporloro. 

10. Ferrovia Udine-5Iortaglì«(JO-LatÌ8ana. Mo-
dìfloazioui alla deliberazioni adottato 

11. Oongrogazion» di Caritit Oonsuollvo 1905, 
13. Ospitalo Oivilo. Conailalivo 1006, 
18. Oapedalo por malattie infettivo. Lavori (lì 

complatamanto noi duo padigiionì gllt coatrtiiti, 
0 coatrttziono di UQ piccolo fabbricata ad uso 
aorvìzi! acaosaori 0 per abitaziono del caatodo 
ad aPradamanto relativo 

11. Asaimziono « mutilo di Uro 216 mila dalla 
SocielJi Operaia ttoneralo dì Mutuo Soccoi'.ìO in 
relazione alla aiatoraaziona generale doi mutui 
dal Comune. 

16. Cojtruziooa dalla tettoia ad aao raoreato 
coperto In Piazza Vonario. Aggiudioazione dello 
forniture 0 dei lavori per trattativa ^irivata. 

16. lìinnovaziooo dal aunaìdio di Uro lOOU 
dallo rondilo Tuliio al Oomitatti l'rotettora del­
l'Infanzia por allattaruouto di bambini biaognoal 

17. Modifiaazioni al KoBoiameoto organico di-
floiplioaro del peraanaio daziarlo. 

18. Caasa di Risparmio. Modificazioni allo 
Statuto. 

19. Concorao a premi per l'apertura di apaoot 
di bevanda non alcooliclia. 

20. Proposta di costituziono di duo borso di 
atudio por la aozlono agraria noriDa'o fomrainile, 

21. Svincolo dalla tangaulo dì Bovrainipoata 
comunale impegnata al pagamento delle dela-
gazinni rilaaciato alla locala Cassa di lìiaparmlo 
per conto dei Consorzio Lodra-'lagliamouto, 

a3. Svincolo dalla cauzione prostata dal com­
pianto Dirottoro della olBcina Coinunàlo dei Gaa, 
ingtfgoar Angusto Oardin Fontana. 

3a, Nuova ala doli» Il Scuola Taonlca. U* 
iiuidaiiione linaio e collaudo. 

:^1, Domanda della ditta Kredi Gio. Battiala 
Tiiaolini per actiiiiato di ritaglio stradale lungo 
la Via Giovanni Micoaio. 

2ó, Propoatn dolio Ditta Bralda cav, Francoaco 
0 itinaldini Arici nob. Ida per parrouta di ter-
rono fra il Vicolo Docianì 0 Via dalla Rosta. 

26. Domanda dal cav. BeltramQ 0 di altri 0-
aarconti inteaa ad ouonere _ raodilicaziooi allo 
giornate doi pubblici mercati. 

27, Approvazione dai progetto jior il collet­
tore della parlo occidentale della Oittii 0 perla 
necesaario aistemaziooo degli acoli nello Vlo 
Graziano, filala, dolla Vigna a noi vicoli iatarali. 

23, Interpalianzi del Conaigiiaro aignor ìng. 1 
Enrico Uudtignallo aui proVvedimenii che nel­
l'ambito dal lavori comunali la Giunta Munloipalo j 
intendo prendete in aoguilo alla odierna agita-
ziotio economica dogli operai. 

2i). AulorizzizioaQ al pagamento dolla quota 
di contributo nello sposo dei ricorso in aedo 
amminiatrftlivft n dell' incidente di compot-nza 
prosao la CaaBazioue di Roma por il ricupero 
dei crediti dei Oomuni sui boni dello soppreaao 
corporazioni religiose. 

In seduta segreta 
80, Esattoria Oomunale, Deliberazioni aitila 

domanda di rieonforma preaontat.i dalla Banca 
di Udino per il (luinqnonnio 19011-11112 

31. Comunicazione per lo conaoguonti doliba-
razioni doi riaultati dal conoorao pubblico per 
il posto di Dirottoro dell'Otdoloa Oomunato del 
Goa, 

32. Komina io aaguito a pubblico concorao 
del Eagioniore aggiunto, 

33. Comunicazione per la coosogusnti daliba-
razioni dai riauitati del pubblico concorso par il 
posto Aggiunto proaao la lU, Seziono (Stato Ci­
vile, Anagrafe. Leva), 

34. Cumaro Luigia ved. di Valentino Beno-
detti giti custodo dal Lazzaretto, Concea.nono dì 
suaaldio. II. Lettura. 

85. Greatti Alflaaandra ved, di Pioìro Covia 
giti necroforo ai Uizzi, Concessione di auaaidio, 

tlti. Maestro Giacomo ITurlani. Dooian 'a di 
buona nacita (daliberaziooo' deflniliva a mente 
del n. 2 dell'art. IS2 dóila Leggo C'om. modìli-
cato con la legge 9 Luglio 006 n 378). 

37. Ispettore di Polizia Ort.ana. Miaura doi 
I. aumento aeasennale. 

33. Capo atradino Sandri Gio. Balta. Do­
manda di coìiocamento a ripoao 0 liquidaziono 
dolla ludeanità di buona uscita. 

311. Maestro Antonio Zonato, Aaaunzioue dOiia 
quota di paaaione peata a carico di «luaato 
CofflUno. 

40. Applicato di 1. classa co, Antonio Manin. 
II. aumento aoaaenualo. 

41. Applicato di 1. claaae Cosmi Antouio. 
Proposta di conferma per il terzo quinqtiaonio. 

L'assemblea 
dell'Ordine dei Satiitarl 

Sabato, nella Sala Maggiora del no­
stro Ospitalo Civile, ebbo luogo l'ati-
semblea s t raordinar ia dei meditsi in­
scritti all 'Ordine dei Sanitari dolla P r o ­
vìncia di Udino. 

a l i intervenuti erano circa una rjiua-
rant ina. 

Vennero discussi a approvat i , con 
leggero modificazioni e i ng iun te , il 
Codice deontologico rioco (ii oltre 300 
art icol i ; la tarlila minima degli ono­
r a r i por le prestazioni medicochirur-
giche nella città e provìncia di Udine; 
il nuovo Statuto e il Itegolamonto rtel-
i 'Ordìne. 

Per gli ell'etti dell 'art. 33 dello Sta­
tuto, colla sua approva'iione sono sca­
duto tutto le cariciie dell'Ordino. 11 
Consigìio porti restarà in l'unzione per 
ie praticlie in corso e (luelle necesaario 
alla nomina del Consiglio nuovo E 
sii ' -ome col nuovo Statuto l'anno so­
ci;..] ! decorrerli dal 1° luglio, cosi le 
elL'.'.ioni saranno indette nella seconda 
n i t i à del prossimo giugno. 

In nucsto Irattonijio l 'attuale Con­
siglio cu re r à la pubblicazione dello 
Stallilo 0 dfJl Regoiatnciilo e quella 
impi^rtantu di un «Vade-tuecuiu del 
Saiiiuu-io» il quale aumpreiiderii audio | 
il Codice deontologico; e sti idierà pure I 

il miglior naodo di far conoscerò al 
pubblico la tariffa minima degli ono­
rari — sulle cui basi saranno in se­
guito da liquidarsi ai medici lo ioro 
competenza. 

Fiori d'arancio 
Sabato si giurarono feda di sposi 

il 8ig Giacomo ; Muliiiaris e la signo­
rina Maria Muliuaris. 

Eraiio lostimoai all'atto il aignor 
Ronianù Antonini e ii perito Lino An­
tonini, 

Molli e rìooliì i doni. 
AgU: sposii i nosti'i migliori auguri. 
Il prooaa** contro tra faliàri 
- all'A>>l»o di Treviso 
Come è noto, con sentenza 15 marzo 

1908 la nostra Corte d'Assise condannò 
Stefanutti Biagio da Bordano alla re­
clusione per anni cinque, mesi novo, 
giorni 15 ed alla multa di h. 3000 : 
Piazza G. B. da Interneppo alla reclu­
sione per anni 6, mesi undici, giorni 
15 6 L SOOiJ (li miiUa; Pipputto Anto­
nio da Attimis ad anni nova, gioirli 
13 dì roolusiona a lire 3000 di multa 
nonché tutte o tre a due anni di vi­
gilanza della P, S perchè con altri 
erano concorsi alla fabbricazione e 
spandlta di monete false. 

t tre condannati ricorsero in Cassa­
zione, e questa ritenendo non giusta 
l'applicaziona della pena, cassava la 
sentenza e rinviava la causa alla Corta 
d'Assise dì Troviso perchè, senza in­
tervento dei giurati, irrogasse nuova-
menta la pena. 

La nuova causa venne discussa sa­
bato. Sosteneva l'accusa il cav. Braida 
Procuratore del Re; alla difesa siedo-
vano gli avv. Giovanni Oosattini e Ero-
9»dola. 

La pena 6 stata itiminulta 
Abbiamo ieri incontrato l'avv. Giov. 

Oosattini e gli chiedercimo l'esito del 
processo all'Assise di 'i'raviso. tjontìi-
menle l'avv, Cosiittini e' informò che 
la Corte d'Assise anziché diminuire la 
pena partendo da un sesto, applicò un 
terzo, riconoscemlo, che le banconote 
falsificato orano facilmente riconoscibili, 

Infatti vennero condannati : 
Piazza G, B. di Natale, d'Interneppo, 

ad anni 6, mesi 4 e L. 2000 dì multa, 
(Era stato condannato ad anni 8, mesi 
11 e glorili l'i di reclusione). 

Stefanutti Biagio, d'Interneppo, ad 
anni <1, mesi 5 e L. 1000 di multa. 
Era stato condannato ad anni 5, 
mesi tì e giorni 15 di reclusione e 
L. ,S000 di multa). 

Pipputto Antonio, di Attimis, ad 
anni 0, mesi 1 di reclusione a L. 1500 
di inulta. (Era slato condannato ad 
anni 9, giorni 13 di reclusione a Lire 1 

,3000 di multa). ' I 
MOVIMENTO PROLETARIO 

Fra Impresari ò muratori 
Sabato nei pomeriggio gl'impresari 

costruttori tennero una seduta per ar-
cordarsi sulla risposta da dare al me­
moriale presentato dagli operai mura­
tori, scalpellini e manovali. E decisero 
di accettare l'aumento del io in luogo 
del 20 per cento; la riduzione dell'o­
rario a lo ore ; il riconoscimento della 
festa del Primo Maggio e quello del­
l'arbitrato. 

Altre secondarie eccezioni rimasero 
in sospeso. 

lori mattina allo 10, la Commissione 
dei iVIuratori, riunitasi nei locali del 
Segretariato deiriiraigrazione prese vi­
sione della risposta degU impresavi e 
decise di convocare per mercoledì sera 
in Sala Cìecohini tutti gli operai della 
classe per stabilire il da farsi, 

1 ialagnaml 
Pure ieri mattina si riunirono in 

Castello i lavoranti falegnami. 
Constatato ohe parecchie ditte ohe 

pur Armarono il contratto, proposto 
dalla Lega, non pagarono poi gli o-
perai a seconda dei patti, venne no­
minata una Commissione di tre mem­
bri, la quale sì recherà nei sìngoli 
laboratori per controllare se la paghe 
percepito dai lavoranti corrispondono 
all'aumento fissato nella misura del 
16 per cento 

Mercoledì i (alegnami verranno ri­
convocati in assemblea per udire le 
comunicazioni della Commissione, 

I matallurglcl 
Abbastanza numerosi intervennero 

ieri [pattina alle dieci i metallurgici 
in Castello. 

L'ordine del giorno venne discusso 
ed esaurito o fu nominato un Comitato 
allo scopo di formare detlnitivamente 
la Lega di mestiere. 

Prima che la riunione venisse sciolta, 
Guido Buggelli parlò agli operai per 
dimostrare quanto sìa vantaggiosa la 
organizzazione di tutte lo forze costi­
tuenti le categorie di mestiere, 

SOCIETÀ OPERAIA GENERALE 
Ieri segui l'annunciata assemblea 

annuale dei soci della Società Operaia 
di M, S. 

Abbastanza numerosi furono gli in­
tervenuti. 

Por esubei'anza dì materia dobWiamo 
rimandare a domani il resoconto di 
questa seduta 

Suona usanza 
Ollerte alla .Scuola e Famiglia in 

morte dì Angeli Italia Maria ; coniugi 
Cadore 2, Di Sopra Antonio 2, Ales­
sandro Bolzicco 5, Pa.squoHi Ida Fa-
bris 6, Masciadri Stefano 2, Oargussì 
Federico 1, aetnm.'i e Dionisio Collo 
in sostituzione corona 15. 

CANDIDO MORASSI 
ultimo superstlls ilegi) Utilotaii ilei corpo 
militare del difensori di Osoppo dei 1848. 
& morto ieri l'altro 5 tìorr, lassi'i, a 
Oéroivento (Tolmezzo) ove wa nato da 
Antonio a da Maildalena lièl 1825. 

D'ingegno svagliatissimo, il ;padre 
io feoo studiare njatèmàtità; per tramo 
vin'Ingagnaro, viste le - altifadini ohe 
il giovane aveva. 

Allo scoppiare deìla, rivoluzionej 
Candido Morassi ventitronno, lasciò 
casa e siudi-e corset prima a Udina 
nell'iiitondiiabnlo dì giuVaro alla resi­
stenza contro gli austriaci poi visto 
le vicende: andar male; consiglialo 
da Girolamo Sìinoiielti, puro coetàneo 
suo ed ingegnere da Gomona passò con 
osso ad Oaoppo, formando questi duo 
nostri patrioti a soldati gli Uffloìali del 
Genio della guarnigione del Forte, il 
primo come Tenente e come Sottote­
nente ii secondo. 

Delle vicende or liete ed òr tristi di 
quella ammirabile resistenza é stato 
scritto 0 pubblicato jn volumi e giornali 
lantissiine volte, per cui non occorre 
accennare, perchè a tutti noto ; dirò solo 
che nella importante sortita fatta dalla 
guarnigione del Forte contro gli au­
striaci assedianti devesi l'esito brillante 
a Morasài Candido da Oorcivenlo, a 
Vincenzo Bassi da Odino od a Carnolut-
ti Guglielmo, credo da'rricesimo,si da 
ottenere il plauso del comandante del 
Forte Zanìni Licurgo e portati all'or­
dina dal giorno. 

Il Morasai era fra i più giovani ut-
floiall di qual presidio (aveva '23 anni) 
col conte Spillmborgo (ohe ne aveva 
22)ocoH'Horenthaler Giuseppe studente 
milanese, (ohe ne aveva solo 18). 

Il più vecchio uilloiala era il capi 
tane Romano Ciò Batta, «ha Hai '18 
aveva BO anni ed era da Hisano. 

Dell'Herenthalen non si sa niente, 
degli altri 22 son morti tutti ; unciali 
valorosi che dopo la resa d'Qsoppo si 
recarono, come il Morassi, quasi tutti 
a Venezia, e alla catastrofe di questa 
paria ripararono in Piemonte e parte 
ritornarono allo proprio case, costi­
tuendo 1 gruppi di resistenza all'au­
striaco e collaborando noi Gomitali in­
surrezionali in ogni (Jomune special­
mente dal 1857 ano al 1800. 

Candido Morassi, dopo la resa di 
Venezia, rocossl In jiatria lavorando 
coma ingegnere; fu chiamato a prostar 
l'opara sua nel (3orpo del gonio civile 
e ci fu per poco, di poi ritornò nella 
natia Cercivento, nella quieto dell'abi­
tato, trascorrendo col lavoro gli anni 
che meglio poteva adoperarsi e di poi 
In paca nel riposo. 

Invano ^l\ amici, i superstiti di 0-
soppo a di Venezia lo invitarono nel 
1898 a far parte della commemiira-
zioiie nel Forte ed a Vonozia I 

Non sì muoveva più dalla lllmora al­
pina pur l'acendo plauso ed unendosi alle 
solennità cinquantenarie del 18'i8-40. 

Ricordo che anni fa alcuni ufficiali 
di Osoppo e di Venezia avevano in­
viata la loro foiografla al Morassi con 
preghiera di avare almeno un suo ri­
tratto ma non fu possibile ad essi di 
avar niente, finché un giorno, un abile 
ritrattista ebbe permesso di riprodurne 
uno tratto da disegno a malattia ! 

Ed è dal figlio suo Giulio che potei 
l'anno scorso avare una Jbtografla per 
la Gollszione dei ritratti Uffioiali 
('rintani alla difesa di Osoppo e di 
Venezia par il Museo dei Risorgimento 
il Udine. 

Ieri con poche righe mandatomi il fi­
glio Giulio Morassi mi informava della 
morte da buon patriota e del distinto 
ufiloiale Candido Morassi. 

Alla memoria dell'ultimo Ufficiale 
friulano che rimaneva della difesa di 
Osoppo e di Venezia, vada ii saluto 
riconoscente ds^li amioi di famiglia, 
dei pochi soldati commilitoni superstiti, 
e della generaziane ohe venuta dopo 
le battaglie e k resistenza dì vaatidue 
anni trovò la Patria in gran parte 
Ubera dalla oppressione straniera. 

a. s. 
Beneficenze 

Per onorare la memoria della loro 
testé defunta madre i signori Giovanni 
e Antonio di Colloredo a Laura della 
Porta elargirono lire 100 all'erigendo 
Ospizio Cronici. 

— "Ln memoria della loro amata 
madre co. Cossio Dorotea ved. di Col­
loredo Mols, I figli co, Giovanni, An­
tonio, e la figlia co. Laura Della Porta 
elargirono Lire cìnrjuanta a questa 
Oongrogaziona di Carità per distribuire 
ai poveri della Parrocchia del Duomo. 

La Congregazione sentitamente rin­
grazia. 

— I Signori Giovanni, Antonio, e 
Laura nob. Conti Di Colloredo Mais, 
in memoria della compianta Loro ge­
nitrice, co. Dorotea Cassio di Codroipc, 
(Mero pervenire & questa Società la 
egregia somma dì L. 200 a favore di 
Veterani e Reduci disagiati. 

La Presidenza ringrazia por la ge­
nerosa elargizione. 

La premiata sartorìa inglese 

L. CHIUSSI E FIGLIO 
avverta la rispsJiabile rfieatela di Città 
e Provincia d'aver aumentato il nu­
mero degli operai cosi da poter ^d 
disfare in brevissimo tempo e con la 
massima cura qualsiasi commissiona. 

Avverte imUre. d';iver ricevuto ie 
novità della shagione. 

Lo scontro ferroviario 
di sabato notte 

Un ìBoidente, più che uno scontro 
ferroviario, accadde sabato sera lungo 
la linea Udine-Venezia. 

Jl treno merui facoltativo 9109 aveva 
lascitito la stazione di PorBèiiòlia'àlle 
ore 0,50 praeisa e quando glunaapoìiò 
lungi dal disco, una parte delle vet­
ture si staccò dal convoglio,'essendosi 
spezzati due ganci. 

Siccoma la linea iniquel punto è in 
ialìta,tl carri — rimtiBti libori — len­
tamente ratrooedettaro, 

E proprio in sanso Opposto, avan­
zava il diretto che parte da Udine alle 
8.5 e ohe in perfetto orario aveva la-
fioiata la stazione di Pordenone. 

il macchinista, data anche la pro­
fondità dolla notte, non vide la massa 
scura doi carri ohe retrocedevano, di 
modo che la locomotiva del diretto 
urtò con violenza contro i sotta va­
goni. L'urto fu tramendo e parte doi 
carj-i furono sbalzati in aporta cam­
pagna. 

Il diretto si fermò a dalle vettura 
scesero i passeggeri, invasi da grande 
panitio. Si constatò che non erano for­
tunatamente accadute disgrazie alle 
persone. Solo il frenatore udinese Del 
Gobbo, venne sbalzalo a terra e fu 
raccolto in condizioni aravi. 

Venne trasportato alTOspilalo di Sa-
cile e prontamente curato da quel sa­
nitari. 

fari s'era sparsa in oitli )a notizia 
che il poveretto era morto, ma verso 
le diaci della sera, alla stazione, ab-
biatno appraso ebo ìt Bei Gobbo, pur 
essendo in condizioni gravi, non la­
sciava a disperare. 

SI è costituifo 
Sabato, accompagnato dall'avvocato 

Driusai, si ó costituito alto locali car­
ceri giudiziaria il capo staziona di (3a-
sarsa, sig. Achille Dolla Schiava, oha 
tiovrà comparire giovedì innanzi alia 
Corta d'Assise per rispondere ilei di­
sastro ferroviario avvenuto un anno 
fa a quelìa stazione, 

FUNERALI 
Sabato è morta, circondala da lutti 

ì suoi cari, Caterina Nigris-BiancìU, 
donna che diede singolare esempio di 
virtù doraaatiche, di affatto a tutti i 
suoi congiunti. E nel pomeriggio d'ieri 
segui l'aocompagnamonto della salma 
all'estrema dimora. 

Il corteo, impqneuto, mosso dalla 
casa d'abitazione dell' estinta (Via 
Ronchi 47) preceduto dal/e insegna re­
ligiose e dal cloro. 

Venivano, portata a mano, tre bol­
lissimo corone di dori freschi colle 
scritto; «I generi a la nuora — Il 
personale del deposito locomotive di 
Udine —- Famiglia Giuseppe iNigris ». 

La carrozza colla bara ora fian­
cheggiata da sei signora vestite a nero 
con torcie, fra te quali notammo una 
brava tj modesta operaia del nostro 
giornale in rappresentanza del perso­
nale di tipografia, alla quale parecchi 
congiunti dell' estinta appartennero, 
addolorato a piangente, dal figli Gio­
vanni e Sante, il primo macchinista 
ferroviario. V'erano inoltre i generi 
dell'estinta Bruaulti e Savio ed i com­
ponenti l'intera famiglia del sig. Giu­
seppe Nigris, Bianchi Antonio, Bianchi 
Vittorio, MassimoNigris, fratelli Roggia 
ed altri parenti ancora 

Veniva quindi un lungo stuolo di 
amici dì famiglia, di ferroviari, amici 
del aignor Giovanni Bianchi. Sulla bara 
posava una corona in metallo col na­
stro portante la aoritta i •« Il marito a 
i figli». 

Non si contano la torcie che flaii-
cheggiavano il corteo, e nel seguito 
tutti i borghigiani di via Ronchi si 
notavano, come testimonianza di mesto 
cordoglio alla virtuosa popolana. 

Fu in una parola una alTettuosa e 
intensa dimostrazione di rimpianto 
alla salma di una buona donna, ohe 
ha abbandonata la vita dopo sofferenze 
ohe non si descrivono. 

11 corteo, dopo lo esequie nella chiesa 
del Carmine, si diresse al Cimitero 
dove la salma di quest'ottima sposa e 
madre venne tumulata. 

Vivissime condoglianze alla desolata 
famiglia. 

La prava automobilistica rimandata 
In seguito ad una modificazione, per 

/a quale verrà chiesto ii brevetto, ia 
prova della ruota elastica per auto­
mobili, ohe doveva aver luogo, come 
annunciammo, ieri, per volere dell'in­
ventore signor Pasqualia viene riman­
data a quanto prima. 

Lo sciopero degli operai 
della fabbrica Italico Piva 

Oggi mattina lutti gli operai della 
Ditta Italico Piva hanno abbandonato 
il lavoro. 

Essi chiedono diminuzione di un'ora 
di lavoro al giorno a aumento di salario. 

Gli operai si recarono dal aignor 
Guido Buggelli, segretario interinale 
della Camera del Lavoro, por esporgli 
i loro desiderata. 

Domani mattina alle 10, Bu,ggelli si 
recherà dal signor Italico Piva prr 
appianare la vertenza. 

Franooaca Cagalo callista (via 
Savor-naiia n. 16) tiene aperto il ano 
gabinetto dalle ore 0 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. 

STATO CIVILE 
Boll. satt. dal 30 marzo ài 8 aprilo 

Nascite 
Nati vivi maschi 13 lommine g 

» morti n — » 1 
ì » -~. 

Totale N. 33 
Pubblica!!ioni ài mairimonto 

Giuseppe Miani osto con Eufemia 
Rizzi casalinga — Domenioo Cerella ? 
agricoltore con Filippa Vltulli conta­
dina — Franoeaco Poppi possidente oons 
Biantsa Marini maestra cointinalo — 
Guido Vettori commerciante con Irma 
Peri civile — Cesara Maroni impia­
gato con Pierina Campiglio ragioniera 
~ OinnSo Martinelli r. impiegato con 
Evolina Lazzarini civile —• Giovanni 
Pandolfì calzolaio con Rosa Floreano 
casalinga — Ettore Maseri r. impie­
gato con Annita Realini sarta. 

M- trinioni 
Aììiero Moflanesi guardia ilaziarìa 

con Amelia Surza sataiuola — Ales­
sandro Bearzì calzolaio con Elisa Da 
Pascal operaia — Giacomo Moiinaro 
negoziante con Maria Mulinarla agiata 

— Matteo Pesante professore di mu­
sica con Carolina Urban casalinga — 
Gio. Batta Nàrduzzi r. impiegato con 
Amalia Missini civile. 

Morti ' 
loie Romano di Gio, Batta di moai 

5 e giorni 10 — Italia Angeli fu Gio. 
Batta d'anni '16 possidente — Norina 
Zuocoio di Antonio di mesi 3 ~ oont. 
Dorotea Cosiiio di Colloredo-Mols fu 
Antonio d'anni 80 possidente — Al­
fonso Arancio fu Giuseppe d'anni 50 
cocchiera — Ghicomo Oromese fii Fran­
cesco d'anni 62 pizzicagnolo — Luigi 
Cossaro fu Valentino d'anni 63 agri-
coUoro — Mariana Devoti-Milesi ili 
Giuseppe d'anni SO casalinga — Pietro 
De Simon di Luigi d'anni 10 studente 
— cont, Italia de Puppi fu Francesco 
d'anni 58 possidanta — Maria Rigido 
di Gregorio d'anni 36 casalinga — 
Carlo Ermacora dì Antonio d'anni 41 
barbiere — Antonia Piaja-Mauro fu 
Giovanni d'anni 7S casalinga — Ago­
stino Miesti di mesi 7 a giorni 5 — 
Giovanni Calohetti di mesi 5, 

Ernesto Munisao fu Giiiseppo d'anni 
S scolaro — Lina BialTclli di masi 2 
~ Margherita Arcavi di mesi 7 o 
giorni 25 -— Maria Pertoldi GarzUito 
di NiceJó d'anni 20 contadina — An-
tenio Boncompagno di Giuseppa d'anni 
48 cameriera — Marianna Molaro-Zo-
ratlo fu Giovanni d'anni SO casalinga 
— Anna Gomelli fu Gio. Batta d'anni 
73 contadina. 

Totale N. 22, dei quali IO a domicilio. 

L'onestà di un cocchiere del Tram 
Sabato mattina un carrozzone del 

Tram a cavalli, guidato dal cocchiera 
Giuseppa Jop di Mosè, nato a Ospe-
daietto di Gemona, passava davanti 
agli uHlci della Direziona delle Poste. 

Casualmente guardando a terra, il 
cocchiere Jop vide un rotolo da S lira 
in rama, in monete di cinque cento-
simi, ed arrestata la corsa dei cavalli, 
scese e raccolse il rotolo, consegnan­
dolo al controllare. 

Questi lo portò all'Ufficio di Vigi­
lanza Urbana dove più tardi si recò il 
aignor Cornino (della Dilla Cornino e 
Marangoni) che quel rotolo aveva con-
aegnato ad un garzone di nogiwio, che 
lo aveva smarrito. 

Il sig. Cornino dìade una' lira di 
mancia al cocchiere lòp. 

Ma il Jop ara destinato, sabato, a 
rinvenirn qualche cosa di maggior 
valora : infatti, verso ie 0 pom, la 
contessa Sbruglio scendeva dal Tram 
davanti alla sua abitazione in Via A-
quileia, dimenticando nella carrozza 
una valigiotta in pelle. 

In essa arano contenute parecchie 
carta di valore, cambiali firmate per 
circa llO.OOu lire, titoli di rendita e , 
un astuccio con sagralo contenente lina 
somma in marenghi d'oro. 

Il Jop consegnò la valigietta al Di-
retlore signor Oioutti che a sua volta 
la passò al controilore. Questi anziché 
depositarla all'Ufficio dalla Vigilanza 
Urbana, corso a recapitarla in casa 
Sbruglio. 

La contessa gli diede 5 lira da ijon-
sognare al cocchiera Jop ohe aveva 
compiuto l'atto onesto, 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

Mitnon Lescaut 
sera riposo. 

Domani settima rappresentaziona 
dell'opera «Manon» serata d'onore 
dell'esimia prima donna sig. Adelina 
Rizzini dalla quale verrà cantata dopo 
il quarto atto la romanza nell'opera 
« Mignon » : Non conosci il bel suol, 

"PRIARIA DITTA 
cerca commesso bella presenza prati­
cissimo articoli stoffe par mobili, tap» 
peti, biancherie ecc., par vendita in 
negozio e piazzista. Scrivere P 2014 V 
presso Haasastein & Vogler Venezia. 

VENEZIA 15 17 0 13 89 
„ BARI 26 13 57 48 38 
KrS FIRENZE 15 40 18 74 62 
e S, MILANO 57 20 12 7 88 
3 " NAPOLI 15 29 46 U 1 
1=° PALERMO 51 59 42 29 86 

- -B ROMA 46 53 81 7 40 
M TORINO 10 75 à 14 37 

Me roti to Ae pri 
CAMERA di OOMMIÌ i UDÌMB: 
Corso medio dai valor oi cambi 

dal giorno 6 a (7 
Ilondita 3 7ó Ojo . 102.60 

» 81i20(o (noi 101.75 
> ' "8 Oro . . . 71.— 

AZIOii 
IJaaca d'Italia . . . . 1267,— 
.Focrovie Morìdionaii 734 50 

* Mediterrano 42?.50 
Società Veneta. . . . . 

OBBLIGA 
Ferrovie Udine Ponti 505.50 

i- Meridionali ,'S4.3 75 
» Motliterrani 500.,-
» Itidiano 30 310.50 

Credilo commorc, o p 500,25 
OARTii 

FuiiSi/iria Banca itili soa-is 
» Cassali,, Il 507.75 
» » » 511.50 
> l8tit.ltal., I ,505.— 
» idem 516 50 

CAMBI ((.'ben ) 
l'rancia (oro). . . . 
Londra (sterlina). . 

100,19 l'rancia (oro). . . . 
Londra (sterlina). . 25 33 
fict mania (marchi) 123 41 
Austria (corona) . . 104,71 
Pie! rjburgo (rubli) ,—._ 
Uuaiania (lai) . . . 98.50 
Nuova York' (dollarij 1 5.17 
Turchia (lira turchal 1 23,70 

Bollst t lno li 
R, OSSERVATO! iilNE 

Giorno ri 
( modij 

Tcn.poi atura | ma8i| 
1 miiiij 

E 10.07 ( modij 
Tcn.poi atura | ma8i| 

1 miiiij 1 1^''> 
( modij 

Tcn.poi atura | ma8i| 
1 miiiij 1 4 , a 

Propsione media , i |o.738,40 
Iraiilìlà relativa . 1 Id, 01.0 
Acqua caduta gocciJ t i . 0.0 
Vanto dominante : EJ 
,St£,tu del cielo; miiii 

Giorno 6 Ajl 
Temiioratura . . . i 1 10,3 
i'i'asnione m m . . . 1 1 730.30 
t'etnperatura min, ni 1 ""'' Sfato del dolo: coiiJ 
Pressione ; cresconloj 
Due-ione vanto; — j 
Leva solo ora . . , 1 1. 5 41' 
Tr.-niontr oro . . . .1 1 18 30' 

CALAMI pliA 
COI regaltili 

Sistema bl lata 
Rogoia con lisUn J l'oltozza 

(isll'ioutiioiìtro, in ».; nno può 
colla Duasima faoilii la panna 
la i:on»enietil« lmni< 

E' cusl r.ssioorau Uti) pur 
lizin Bill fntto chi) K Iti PO-
vfrchia bogimlara. 

I altro, per le pid ocslru-
z'oiiQ olio ad esio i 8 — la 
reno» s'arresta prii una il 
tonilo ove si depm miiggicr 
copia i sedimenti di ), onde 
nsults niliil» la acri no fio-
quante — in OOBIB altri — 
premontisi il bìaogni ulilo. 

h floe — por le .rticola-
r.ia è puro ovviami tio, tio-
mane a taluni einiet il quulc. 
l'aUozza dell'i oli oi buio è 
aiitocanticomeùti} auE niiiu'la. 

E' Isoilinaimo a [ ò aog. 
((etto a deteriorarsi 
Defosito presso b Gatti 1-UDINE 

IneiiiostPl Àfi ìndpa 
i i « 8 0 i - i » * r a i | liapo 

PERMANENZA - J loLORE 
Santi i mighori eli jzi li'un 

necolo (;tl i metodi Bioiaano 
produrre e sono fora i t i g l i a 
0011 turacciolo ili 1 l'ontato 
Biicoo ili legno ilii'S •tato — 
e coti qiiesto fdcilo'B ihiosti j i 
ai \ tiratira;.con aâ oH ina noi 
cai«maio ìiische il l8 
,- Deposito pressò m i ' ' ' 

Ci lRTOLERIEi Ico iJ U 11 
Camiiigno iim 

ìtrao 
Carta escluaìvameÉ BP=^'' la 

pratica a-iìplica'/.ioiio m •n i vari 
d'obli stile. 1 

I/applìoaKione ò hm Inette (ti 
ottenere la imitazioi^ ^pinti a 
mano corno nelle (M ndiinita 
ò a tutta prova o y^m Buiditìi 
la Bua tniBparem.ii é ^ • «Ki 
iiiiTiiiioHÌ nno atti-fivorii 

11 campionurio '•"• *fl 
CMLH1'<}M-:HEI{H t'" Vi!i .Mi-;j'tìal,civi:o,:liiii -m |»'iivrj:i|. 

Z o c c o l i ^ •anali 
I Citta 

Italico Piva - Ifl S R I C A 
Via Superiore 2 0 1 HJ, con 
.N'FCOZIO in Via 1 ilo. 

Tramvia 1 
i!3 Udine sS. i Bdlne 

R. A. S.T. Bmiiclii I R . A 
R.'JO, 8.43 lO.lS i 1 0.5 
11 15 il.35 13.7 i 112.50 
bt IO 16,iiO in.H-' i • bMO 
18.00 18.20 !9r,3 • | l« .35 

UiJU'. l'i mi) 



IL PAESE 

Cronache (irovinGiali 
Cividale 

Monta di Pletè 
7, Bernardino da Feltra predicò p«f 

parecchio qukrmìme. Ejfii «i adoperò;. 
graiid«mBntn:a risvegliare la sonnoisì-
cliianta istituzione del Monte dì Pie t | j 
0 sétnbrava tosse già riuscito no) srifl 
intonto quando gli ebrei sorsero |d i 
attraveraargli il cammino (siamo riè! 
1488). Una di lóro, padrone di cinque 
banolii di cambio in città (siamo a 
Firenze) e olae non senza ragiono te­
meva ohe il Monte di Pietà venisse a 
rovinare i suoi affari, si rivolse ad un 
compagno di razza, ricco e molto in 
vista, al quale riuscì di corrompere i. 
capi della città con una vistosa somma. 

Perciò, quando Bernardino si rivolse 
a Lorenzo dei Medici ed^ ai maggiori 
della città, obbo soltanto buone parole, 
ma nessun aiuto efdoaoo. 

Tale l'atto suscitò l ' ira del popolo 
in guisa die la gioventù, cui Bernar­
dino aveva fatto appello, invase le case 
degli ebrei minacciandoli nella vita. 

In seguilo a questo il predicatore (di 
cui ci serviamo per concludere a tempo 
e luogo) venne fatto alluntanare. Ma 
quando il popolo venne a cognizione 
del fatto, principiò a mormorare alta­
mente ed a chiedere il ritorno dei l'a­
postolo della benoflca istituzione. 

Il Magistrato per altro, temendo 
nuovi torbidi, conunsegreto messaggio, 
proibì a Bernardino di rimanere nel 
territorio. Questa è storia antica, ma 
vuol essere citata por trarne prodtto. 
E' storia dei secoli passali che in parto 
si attaglia all'epoca presento, col;o de­
bite traslocazioni di personaggi, di 
sensi, di mezzi e di (Ino. 

Bernardino fu combattuto e vedremo 
che cosa ha ottenuto. 

C A L E I D Ó S G O P I O T ' 
L'onomastico 

Oggi 8, S. Amanzio. 
Effentorlde storica 

. Tefrcmolo, — 8 aprile 1355. — 
Grande spavento in Friuli pel terre­
moto di questo giorno olie non portò 
però gravi danni. No (iv cenno anche 
il giornale «In Alto» n. 3 del 1805. 

Note agricole 
Sulla falilirioozIoiiB dai formaggi 

con fermenti selezionati 
Da qualche anno sui giornali di ca-

seincio si parla della fabbrioaziono di 
formàggi con aggiunta a! latto di fer­
menti selezionati e si insìste sull'op­
portunità di questa pratica per una 
migliore o più sicura riuscita dei lat­
ticini. 

Si conoscono le esperienze riuscitis 
sime fatte dalla « Associazione per gli 
studi sulla fabbricazione razionale del 
formaggio di grana» in un caseidcio 
del milanese, dove fin dal 1904 si e-
seguiscono prove comparative confe­
zionando nelle stessissimo condizioni 
grana tipo lodigiano con fermenti se­
lezionati e grana senza l'aggiunta di 
alcun fermento. 

Le ricerche e le esperienze, fatte 
abbastanza in grande, diedero risultati 
assai incoraggianti tanto che per giu­
dizio unanime di competenti (scienziati 
negozianti, casari, pizzicagnoli e buon­
gustai), lo formo ottenute col nuovo 
metodo furono riscontrate mollo mi­
gliori dolio altre di confronto sia per 
rapidità, struttura, grana pasta ecc., sia 
per il numero esiguo di scarti ot­
tenuti. 

All'esposizione di Milano datti for­
maggi ebbero dalla giuria interna­
zionale casearia speciali onorificenze 
ed il plauso degli studiosi ; quindi il 
sistema quando sarà generalizzato e 
messo alla portata di buon nijmero di 
caseifici renderà indubbiamente degli 
inestimabili benefici. 

Anche in Francia da qualche tempo 
vengono usati nello latterìe più pro­
gredite fermenti più o meno selezio,-
nàti, nella (àbbrioazione dei più re-
puta'ti formaggi molli, ma si serba dai 
caseifici stessi il segreto sui dettagli 
di manipolazione, «alle dosi più op­
portuna di fermenti da usarsi secondo 
le varie circostanze, e in tutto quanto 
possa illuminare il tecnico e l'appas­
sionato sull'adozione razionale di que­
ste splendide applicazioni della bacte-
riologia casearia. 

Esperimenti interessanti fiirono pure 
fatti presso la Stazione Sperimentale 
di Caseidcio di Lodi dal dott. Rodella 
nel 1905 ; ed è stato un vero peccato 
Clio egli abbia abbandonato la Stazione 
quando le prove assumevano maggior 
intensità e consistenza, e tutto lasciava 
sperare in pratiche e geneiali appli­
cazioni de' suoi fermenti all'industria 
casearia. 

Da quanto siamo andati succinta­
mente enunciando si conprende come 
il grande e geniale problema dell'ap­
plicazione dei fermenti selezionali nella 
manipolazione dei formaggi sia oggetto 
di studi e di esperienze su i più sva­
riati tipi di caci, e che i risultati de­
finitivi di queste ricerche dovranno, 
in un tempo forse non lontano, trion­
fare sull'empirismo e sull'ignoranza 
che oggi ancor domina in molte ope­
razioni di latteria. 

Fin d'ora però ò fuori dubbio che, 
contemporaneamente all' inoculazione 
di fermenti speciali o specifici por o-
gni tipo di formaggio, bisognerà cir­
condare la produzione,, il,trasporto a 

la manipolazione del latto di-tutte 
quelle curo igièniche tì preventive ohe 
servano a garantire fln dall'inizio il 
buon esito della delicata operazione, 

e, t. 

Banca CàttoSica di Udine 
%%tiiili AnoiìÉ» Cooperatlrtaeipitólii illililtóó 

• V, Xll: KSBROIZIO 
: Sitmstóne alSi mai-zo 1907. 

•'Ai'VI'Vt'S'À'''' 
Nnraorarlo in Mssa L. , ,,17;783.06 
^̂ aloii di prupriotà dolla 
Bano,i, {gnvaii. ilaUo Stato) „ 102,001 60 

Camijinlì attivo 
in poi-tìlf. IJ, 2,828,851.30 
scaduto in 
corso , di 
liscosa. ,, 17,870.— 

J ,j !3,340,730.2ó 
Adtecìp!'.. 
B. vnlot'i « 
ri|iorti : „ fl.l,lB0.00 

Conti c'ji'r. 
divoi-si ,, 34S,189.80 

„ nvì,amM 
Debitóri a crclilorl dìveMi ,, 03,013.18 
Mobilio e siioso d'imphtito „ 0,200.00 

rotaie della AUmiià „ 2,848,000.88 
Valori di tei'/.i in deposito 
a giit-mizia 
opotaz. L. iS08,023.23 

a cauziono 
lUforvizio „ 12,000.— 

a custoJiii „ 7,0tl.7S 
— , „ 413,584.08 

Tasso 0 apese d'iiiBinliiist. ,, 0,370.30 

TotnlK qemmh ,,3,271,873.23 

Capil/ile h. 188,3.10,— 
Fondo di ri-
serv.l „ 40,284.08 

Foiitlooscil-
laz. vul. ,, 3,035.87 

_ _ !J, 180,000.02 
PASSIVITÀ 

Oapoaifanti a rispai-mio o ta 
conto corroiito id eri e viit-
oolati h. 3,515,301,35 

Conti oorronli oon B;i.-iclio 
0 con-ìspomlonli ,, 108,30B.Qó 

Debitori o croditorì diversi ,, iO.— 
Conto dividomli ,, 3,053.00 
Fondo pt-evid8n'.iairapiogati ,, 0,347..10 

Totak della passività h. 3,832,857.83 
Valori 'li terzi in deposito 
a ganmaia 
opora?,, !J. 303,933.23 

a cauziono ,, 13,000.-
a custodia ,, 7,011.75 

,, 413,534.08 
Utili lordi depurati dagl'in­
teressi passivi a tutt'oggì 
0 Fiscoiito esorci?., precod. ,, 35,470.43 

Totale generale h. 3,371,873.23 
U Presidente II JHroUtne 

V. HASTiNUzai a. MIOTXZ 
ti Sindaco II Cassiere 

DB Santa oav. Bon Fortunato O. Politi 

La Banca ò aperta tutti i gioflii non to­
stivi dallo oro 9 allo 15, o fa lo aogueiiti 
operazioni : 

EicovQ depositi : 
in CoiUo Corrente con chèqtiea al 3 ltl2 0[o 
a Risparmio Hheroy sopra libretti 
nominativi e al portatore ,, 3 1[2 0[() 

a Ptccoio iìisparm. (libr. gratis) ,, 4 0[o 
a Risparmio Vinnoìaio a scadenza fissa, da 

0 a 24 moaì, al tasso da coiivpuirsi. 
Accorda presiiti a sooi e tion soci, con 

dm fìrnWf al tasso dui S al 6 0[0i a se­
conda dello scadoQze. 

Anleaipa somme con polizza o in Conto 
corrente verso deposito di valori bone ao-
cetti alla Banca. 

Apro Conti Correnti ancho con garanzia 
cantbiarin. 

Incassa Cambiai', Ced'de, Valori p'-r conto 
dei soci 0 non soci. 

Riceve a semplice citstodia Valori o Cavie 
pnbbliiie. 

Le azioni della Banca, del valoro di Lìro 
36.80, sono nominative, e non possono 
essere cedute senza il consenso del Consigliò 
d'Amministrazione, al quale è riservata la 
ammissione di nuovi soci. — Ali.;) Istituzioni 
cattoliolio verranno usate lo facilitazioni 
compatibili oon il carattere 'lell'Istituto. 

GriusEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BoRDiNi,gerente responsabile 

Pochi giorni dopo la dipartita del­
l'adorato Suo Consorte Francesco Pi-
tetti, affranta dal dolore, oggi rendeva 
l'anima a Dio, munita dei conforti re­
ligiosi 

Maria Mazzolini Pitotti 
I Agli Antonietta in Zuttioni, prof. 

Giovanni Battista e dott. Giuseppe, le 
nuore, il gonero, ì nipoti e parenti, 
ne danno desolati il triste annuncio. 

Udine, 0 aprilo 1907. 
Si prega di non mandare nò dori, 

nò torci. 
I funerali avranno luogo posdomani 

lunedi 8 corr. alle oi'O 17.30. 
Serve la presente di partecipazione 

persionale. 

Ieri alle 22 improvvisamente spirava il 

Pfof. C a l l i GIACOMO DEL TORRE 
Vìoa preside dal li. Istituto Tecnico di Roma 
1 frateili ing. Luigi, dott. Adelardo, 

le sorelle Clorinda in Gisari, Maria in 
Baldini, Teresa in di Spilimbergo, Vit­
toria in Di-Bello, Italia e Irene, i co­
gnati, le cognate, i nipoti ooll'animo 
straziato ne danno il triste annunzio. 

Una prece. 
Koala, 1) aprila 1907. 

I Umerali avranno luogo lunedi 8 
corr. alle ore 16, partendo dall'abita­
zione dell'estinto in Via l^erulana n. 88, 

DISTURBI DCLU DENTIZIONE 
Per matterò i denti, i bambini sof­

frono assai ed ì dolori provocati dallo 
spuntar déldentl si Complicano quasi 
seinpro còlla, febbre e la diarrea.: 11 
Peptolaxa è molto indicato in tali oasi 
porche quésta : pastiglie ISvoriscono la 
aeiitizioné, raffilo catlere la febbre é 
fanno sparirò la diarrea 

Otmeppe t'errar io 
(Fot. Albeni, Milano) 

/ / Signor Francesco Ferrarlo, par-
riicch wts, Milano, Via Napo Torriani, 
scrive 1 

« Mio ligllo Giuseppe, che ha un 
anno, ha molto solferto per disturbi 
della dentizione, Aveva la febbre, le 
sue gengive erano infiammato e aveva 
molta diarrea. Gli lio f-itto prendere 
qualche pastiglia di Peptolaxa e poco 
tempo dopo tutti i suoi diauirbi orano 
scomparsi e mio figlio ora divenuto 
gaio e ben portante. Adotto questo 
medicamento che i bambini prendono 
senza difficoltà. » 

Il Peptolaxa si vende in tutte le 
farmacie e al deposito : A. Merenda, 
5, Via S. Girolamo, Milano, L. 2, la 
scatola. 

G A S A DI C U R A per le malattie' 

di Gota, Naso, Orecchio 
del Doti. L. ZAPPARGLI spscialista 

U d l n o - VIA AQUILEIA - 8 6 

Visite ogni giorno. Camere gratuite 
per ammalati poveri. 

Telefono 31? 
••VMWBtKMloa»!* 1% 

Dott. TULLIO LIUZZI 
U D l U f i 

Via dalla Vigna, 13 

Consultazioni p«r iiialaltie ioteroe 
tutti i giorni dalle 14 alle 18 

V I S I T E E C U R E G R A T U I T E 
PER I POVERI  

SEMENTI DA PRATO 
La sottoscritta avverte la sua spet­

tabile clientela che nel suo magazzino 
in Piazza XX Settembre (dei Grani), 
Udine, trovasi fornita di sementi da 
prato, come Spagna, Trifoglio, Altis­
sima, Lojetto eco, Garantito tulio ge­
nere nostrano di buonissimo prodotto 
e senza cuscuta, 

Caterina Ouargnolo-Vatrì 

Antinevrotica 
Carminativa 

Dissetante 
Distilleria Agricola Friulana 

CANCIANl & C R E M E S E 
I UDINE 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista 
Speclalisia dott. Oambarotto 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle B eccettuati il ter^o sabato e terza 
domenica di ogni mese. 

Via Posciolle, H. 20 

Lunedi e Venerdì ore 11 
aUa FARMACIA FILIPPUZZI. 

Prodotti nelle tenute del dott. Oscar 
Tobler di Pisa. 

Concessionario CONTI EZIO con de­
posito in Udine, Viale Palmanova, .30. 

Specialità Vini da pasto 
alla portata di qualsiasi famiglia. 

CAMPIONI A RICHIESTA 
SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

Acqua Naturale 
dì P^TANZ 

la mlsllore e più econamlca 

ACQUA DA TAYDLA 
Concessionario per P Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Kappreseutante generale 

A n g e l o F a b r i s a C . - U d i n a 

Hegoaeio Mercer ie e Chincagl ier ie 
INGHO.SSO e DETTAGLIO 

trasportato .da Via Bialto 12 IH PIAZZA WEBCATOHUOVO, H. Il 

D E P O S I T O E S C L U S I V O 

Posatene e Articoli da regalo in Alpacca 
argentato e semplice, packfong e HIKEL PURO della Ditta ARTHUR 
KRUPP di Berndorf. 

Oggetti in Alluminio puro & K i a S r ^ ' ''" 
T r ì n n i i n i n P * ^ ' ' ' speciale per lucidare i metalli priva di qual-
11 i | J U i i l i l a siasi sostanza acida. 

Fiammiferi di legno e cera ^I''""""^ '̂'"'' '' 
r I p e Ul r a d i c a (jena rinomata marca B B D, 

M a f A i ^ a c c ì i f l i o n ì n ! '^^ ''"'"^ animale puro sterilizzato della 
l i m i c i c l » » l ly iCIIIOI prima manifattura italiana CARLO PAC­
CHETTI e 0. di Milano. 

G R A N D E A S S O R T f M E U T O 

Robinetti (Spino per botti) di vario totma e qualità. 

Lucido, creme e vernici S ^ n T ^ ^ d l f f '''' 
Spazzole da vestiti, da acarpe a da cavallo. 

Articoli per calzolai - Attrezzi par sformare ece. 

Specialità in articoli da fumatori. 

^ = » = ^ MICHELE SAMBUCO -

• Fairica Moli ed iusegae in ferro verniciate a fico © 
Uf S I B i p Fabbrica Via di Mezzo, N. 41 • • n i M E -

M i r a c . Bogozlo Via Aqullala, i l . 2 8 U U l l i t 
— VENEZIA - Fabbrica S. Agostino, 2210 - VÉNlZIA — 

SEEilE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 
(MT SI forniscana OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI im 

Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

R E T I M E T A L L I C H E a M O L L A e a S P I R A L E 
Deposito ORINE V E G E T A L E è MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA — 

0© . 0 0 0 0 0 0 0 0 0 = = = = © ^ 
PRIMA FABBRICA ITALIANA DI RESINOL 

raa LA 

UMm i i i i JBi iiiBBli, P i c i lissifliii m. 

d l'uflioo preparato protetto dalle leggi, broratlata in Italia dal Signor 

— Giusappe P e l p o n a —— 
Bappcasentante eaolnslvo per TUINB e PSOTZITCIA 

Q il s ig . GIULIANI C A R L O - P i a z z a l e Osoppo - U D I N E 

G DO G A B B I A N I ! 
UDINE - Via Missionari, N. I - UDINE W 

PREMIATA FABBRICA 
DOLCI D'OGNI SPECIE - CARAMELLE FINISSIME 

Grande assortimento in 
Ciaccolato Fantasia - Gettoni per Masclierate 

FONDANT - GELATINE - BOMBOWS ALLA CREMA per MATRIMONI 

S P E C I A L I T À 
— lavori in z u c c h e r o e giocat tol i pe r bambini — 

Ah>. AÒh. Ah. Ah., d^ . d ^ Àh.j^'Q 
I OTTIMI VINI DA PASTO ^ 

^ offre a condiiioui vantaggiose | j^ 

I l a CANTINA MiACOLA^ 
# UDINE, ® 
É Yiale della Stazione K. 16 casa Burghart h, 
A (dirimpetto là Stazione Ferroviaria) 

'^ Ufficio; yiale della Stazione N. 19 casa Dorta 
a Camplanl e prezzi a richiesta 

"w ̂ w ^w "w "w ''̂ r 'IO**' '^^' •'w^w^ww^Wo 
Premiata Oifeilerla e Bottiglieria 

GIROLAMO BARBARO - UDINE 
via Paolo Canclanl M. ] 

La spettabile clientela è avvertita clie trovasi sempre pronte le or­
mai tanto apprezzate 

S P E C I A L I T À FOCACCIE 
FRESCHE TUTTI I GIORNI 

Si assumono spedizioni anoiie per l'Estero. 
Uova Pasquali di cioccolata decorato — Confetture finissime — 

Cioccolate estere e nazionali — Biscotti fbndant — Vini, liquori di 
lusso — Bomboniere porcellana e ceramica — Sacchetti raso - carto­
naggio 

S«i*wlxi spBolall pei* Noxze,tBalfesiml| Soirés 

ma 



IL PAISB 

'mm Bmmìymmm pur « "PARSE,., presse fAi':-!BW!,fw<«!!o OBI %mm n m m . Vìa tweiapa fi. B. 

ffl 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Speciaim dei FRATELLI BììJISCJì di Milano 
I soli ed Qscluslvi Proprietari del sagrato di fabbricazione. 

Altre specialità della Di t ta : 

C3 

VIEUK COQNAC 
SUPÉRIEUR 

C R E M E e L I Q U O R I 
S C I R O P P I e G O M S E R V E 

VINO 

V E R H I O U T H 
G R A N A T I N A — S O D A C H A M P A G N E - E S T R A T T O DI T A M A R I N D O 

9 

a base eli FEflI IO - € l f l/v'^ - IIA/ i^l ì l iAl iO 
Pfemiato eoa Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Meliche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 

_̂ buona digestione, Impedisce anche la stitichezza originata dal solo rERRO-OHINA. 
jltJia USO! Un biochierino prima dei pasti, -r- Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita rappetito. 

YENDESI in tutte le FABMACIK - DHOGHEHffi 8 LIQUORI ,— ' 
DEPOSITO PER UDINE alle Farmacie C41AC0M0 COMESSATTI - ANCTELO FABRIS e L. V. BELTRAME « Alla Loggia» piazza Vitt. Era. 

Dirigere le domande alla pitta : E. 6. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
Concessionaria per l'America del Sud, SIs- ANDRÉS GINOCCHIO - Buenos-Ayràs. 

Gabinetto magnetico D'AMICO 
PER CONSULTI DI 

M A G N E T I S M O 
Avviso Intoressanta 

Chi iltsUrra O'IIKUUJÌII' diì in* st'iaa e per carrispniicienna y^^r (niuliiiKim) iir-
gomonto d'aflUro elio possìt ifittìrtesare f» d'uopo clm m-m'ii io lìniniunìe, e il 
nomo 0 Iq inìzinU d'Ila pcrBoim iuteres^atft. Nei rÌKc-oiilro clip si rìt'Q'-ei'à cciii 
tutta SuIIocìtudine o Hegrotezzit, gli vevriì truscrittti ii leaponso, i! iiuale coinpren-
derà tutto le spiigiiaioui liebii-ste! fil Kltre t-he poascno formare oggetto dell'tn-
toreyaamoiiti) di unto (njiinto RÌIIÙ linsaibilo di jiotyi-si ctmoacen'. l'er viî everei ii 
eonsttlio fievcsi spedirò por IVttaHa h. ^t.l5 e se per !'estero L. (ì cnlio lettem 
ntcìr.omumdfttii o in Cfii-tolina vaglia o dirigersi al 

Vrnt. PIISTBO l lMìniCO - ^1» S o l f e r l n u «3v «»loiC"^ 

Nuove Tìiìture liìglc^i 
l"r«gres»iva, — Questo nuovo prapni«t(.», por la sim spociaio cuiiipo-

-siz.oiio, è innocuo, sejizu Nitmtu d'Ai-ijouto ed ò insuponibile per la facoltà 
L-lio ha r|i ridmiiiiĉ  ai Capelli biiiivcUi e grìgi il iovo ]iiiiuitivo tioloic dando 
loro liioidoKKit 0 forza verumoute giovaruìe, 

Non muc'ohia nÒ la pollo nò la biunclifìriii. Dietro CitrloUtui-Viìslia di Lira 
2.50 direttJimente alla uostru Ditta spediviione fra!i(:a ovunqiif, bottiglia 
grfiJidt', frjuica di lìorìo. 

I s tmi taisitea per ting.Te i CapoUi ola Barba di perfMtto colore oafitagno 
e uaro naturaip, aonza nitrato d'argGnto L. B la bottiglia franca di ivorto 
uvunqiia. 

Uioniltt p r capelli 0 burba color biondo chiaro e souro U. 3.50 spé-
dmotiG {fiincu direttamente oon Vaglia. 

Calmante pai Denti 

SAFOME BÀUFI 
TBIOHFA - S'IMPOHE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
g Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
"j Fa sparire le rughe, le macchio ed i ros­

sori. — L'unico per bambini. — Privato 
[non si può far a meno di usarlo senip e. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo speciale campione Geni. 20 

Imodìci raccomaurtuiio SAD>«W E~Ìl,lNl!'! MEIUCATO 

I alIVtcilìa Itori«i>, a ! S o b l i i n a t o vni'i'Rsiivo, n) 
Catrarate, a l i» ,^ulfo, all'A«Ì4l4i f*cQ^Eco, ecc. 
Ditta ACHILLE BANFlTiiiaim^ Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

AMI HO B A N F I 
(Marca Gallo) 

usata dalie primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può'stirare a lucido con facilità. 

Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

A mi ID 0 T F P A ^ C I I / ;r«" I 
(Marca Cigno) ' ' 

superiore a tutti gli Amidi in pacchi in commorolo 
Proprietà ielV AMIIIEtlLlA IVAliIA!V,V - N i ì a n a 

Anoiiimii tKfìttiIa 1,300,000 v.ivaiilo. 

Sistema brevettato 
Volete 12 fotografo al platino da applioa S 
su Gartolirifl, su itiglietto da visita, [.R'" 
pavleoipazioui matrimoniali, [ifu' neorologie, 
funerario o per briloquo della graTidezzn 
mm, 26 [ler soli cojit. ;ìO o di mm. SI 
per soli oout. 00. Spedito il ritratto (olio 
vi sari rimandato) nnitaraento all'importo, 
più cont. 10 per la spcdiziono alla FOIO-
ORAFU NAZIONALE - Bologna. 

Ingvandinienti al platino 
inolteraliili liiiissimi, vìtoconU da veri ar­
tisti : Misura del puro l'itralto c>,.i SI pri' 
20 u la. I\50 - ora. 20 por 43 a h. i -
om. 43 per SS a L. 7. -- Ter dimeiisìimi 
mugtpon pimzi daainveiiiisi, Si piranlisco 
la perfetta riusoita di quahinqiie ritratto. 
Mandare importo più L. 1 par spese pò 
stali alla FOTOOKAFIA NAZIONALE -
Bologna. 

Cercasi ropcresiintanti per tutta l'Italia, 
articolo di gi-an vendita ; lanla provvigione: 
iscrivere alla IfOIOGRAFIA NAZIONAI,E. 
Bologna. 

MALATTIE NEIÌYOSE -

- EPILESSÌA-ISTERISMO 
si guariscono Infalllbilmante colle 

Polveri D. Monti - L. 5 
usate In tutto II mondo 

Questo ritrovato è innocuo ed ittiioo per far cesaare istantanea meato il 
dolore di essi e la aiiaìone della goiigivo. Prezzo ribasnato 1». 1 la boc­
cetta 0 L. t.35 per posta. 

UsiguoMilo ./iMtleanorrolfBalc Cotupo&to prezioso per la cura delle 
fmorrodi. L. 2 il vasottto. 

$i|>«Glfii3o p«*j CreloBii atto a combatterò e guarire i geloni in qua­
lunque stadio. IJ. 1 la boccetta. 

Vo lve re ]B>eiitÌlricla Exce ls ln r — Puliaee o ridona bianciussimi 
3denti - L. 1 la scatola grjindo. Dietro Oaitoliiia-'Vaglia Bpetliamo iVanoa. 

i vendono nelle priuoipali farraacio, o ohiedero sempre apeciaiità della 
Ditta farmaceutica 

Rouoi^Fo f<i scàinomi VAUWVÌ ai mvcm» 
Via Romai;a N. 37. 

— Istruzione recipienti medesivii — 
n UniNK presso la farmacia GUCOilO COMESSATTI Via Ghm. Mazzini 

Polveri ricostituenti D/ VASOIN 
contro atonia ideilo stomaco - gastralgie - Inappetenze 

Farmacia D. MONTI - Castelfranco-Veneto 

su 

GBATia 
LUCIDO SENEGAL 

C b r a o n i l 'u l i sU 
e i a Senegal Milano 

Cor.s'o /felli. •/" 

TIPOGilAEIA E CARTOLEBIE 
DITTI 

[ARGOBABOUSGO-DDINì 
MKROATOYKOOHIO 

VIA PRBKBTIUIU 
VIA. CAVOUR 

S.P E O I A L I T A 
in scatole carta da lettere ti oartonoìDi !ri,otiÌBÌii,papetieri, notes 
in polle, in tela di qualunque tormuto e prezzo. 

i ^ O ¥ i T À 
Alhuina per cartoline ia tutta tela tranciati a fuoco, in pohicho, 

U) tela od lu carta. 
Albums per-poesie, di qualsiasi prezzo a formato. 
La?of; tipografici e pubblicazioni d'ogni genero oconouiche 

e di lusso. 

PREMIATA FABBlilCA ASTE DOKA.TE PER CORNICI 
IMETRl di BOSSO fd uso BOSSO unodati ed in asta 


